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Marura ormai per una decisione definitiva

è Ia quesfione del provvetlimento d' acqua per

la nostra cittir, anzi la soluzione del problema,

s'impone in modo a,ssoluto.

Lo scrivente, sia per chiarire quaìche tlub-

bio insorio sulla portata delle misure di prote-

zione da a,da,tta,rsi al Timavo infeliore. sia per:

corrispondere rì preciso incarico della Commis-

sione ai provvedirnenti d'a,cqua, ha I'onore d.i

presenta,re questa breve r:elazione che, senza ri-
petere quanl,o è statcl in motlo estruriente esposto

da,l signor direttore ilell'Ufficio idrotecnico e drr,l

Chiniico del civico Eisicrto. riassume le vedutc

clell' ufficio d' Igierre sjir sull' opporiunità c1r:lla

arlozione immedjtrta tlel progetto cl' acqueclotto,

sia sulle mod:.llità reÌatiye alla tutela rle1le àc-

que da eonvogliarsi ed aI loro trattanrento.

'[]leste, T-uglio 1912.

Dott. COSTANTINI,
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1. URGENZA DE], PROVVEDIMENTO.

DaI 1910 ad oggi la, questione deì provve-
climenlo cL'acqur, per. ln ciità di 'Irieste non ìra
fatto grun passi. r\el settembre 1910 sembrava
maturtt llcl'ulra, rlecisione, rna risorti, nuor'_a-
mente clei clubbi sulla, opporhrn jtù di rdottare
l' una, o l' altra, delle possibiili acque ri& coni,.o-
gliarsi nella nostra città,, fu richiesto un parere
clall' egt'egio cons. edile c1o1,1,. Kirrzer, pirì preci-
salnente sull' i-r,doitrrbilitrì del Timar.o. ma non Ii-
tlita,nclo il mancla,io i.ì cl u e s t o provt cclimento
sollanl,o, lascia,ur[o quinili iil per:lto la facoltà rli
pronunciare un giucìizio c o rn p a, r' a, t i v o.

Oll il parel:e iiel i(inzer', lnz,i i pareri de1
K. sono ì1, nostril disposiz!oire e possirlrno for-
mitrci un concctto esatto sull' oppot.tunit:ì dj a,-

d.otilrle ii rniglior proyr.edimento
per T,r'ieste neiic conrljzioui ttt'cu;r1ì"

Il litartÌo porò ò purtloppo f a,tale, r,. 1o

,sariì, rnùggir)1'mer tc se Fri iltlencle ir,ncoi:ii i_r, ()ren-
clere una tlecisione.

1-,i: t'h'l siichc contlizioni d' oggi sono iuolto
peg,tiuli ili rtoulrouto tì quei(e clel 1910. Siaitro
in ìtr.:;lio e la, cili,.ll hrr ,giì con:lumato in sin-
g'o1ì i4iorrri pirì di 1i1,000 mc. nelle ii4 ole. O-re
si r"iairirlccino Ie cotrrlizioni poco tiete clcl set-
tombre 1911. (e Ìta,.si;.rno u'rctn-ie settjrnane cij scar-
se plocilLtil,lr,zioui irer,'cllt" il pr:ricolo ricol:poìit),
ie polie r,l ' .lrill'isintr ;ror: i,.rls1,errlulo piiL ai bi-
so,qiai reili; ìuiniilli rlcll:r popoì.rnione. j,' esteo-
girtntt tierì11 rs'Ic rli r-ì.ist,t'i].rtlzlottp -,.11 c6n1,'5.r-rrr-rndo.

Ie erigelize ttrr.:-iia r'il,iù dirrerr:{ol1o Fìclì]pre rrla,ggiori
r-'i 1.ri'or-rci'i irittrnl,L illiel'intlli i.he luloi'o escogi--
t:Lr,'i ll () lt soilo sul'licient,i ! t-l leleltrrirziorie rl"el
ili,olo (,itnicoio a I§. Crot c (pìnì tli 260 u.) non
lia rl:rto iirrollt, ctre'i[]0 lnc. {.'(./truiÌ itur.-,npo
rJ.r lcjlttlr,ir rìra.gÉ'e. in p i lì tl-1 i'i.t,t,.lti0 ct-,;.1,1-lo [i-
1ì1-ll'iÌi i;l gi'riilo di iornìre Ìtl alil',i: poìle it tLr,c-
i: i ;t,1 e. (ì;-r ii rr tittr rirro rrr riritlI ji'r.tr-"o; i r, .
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Non possiamo a cluesto proposito f arci il-
lusioni. Nel prossimo quadriennio, a differenza
di quanto esponevrìmo nel settembre 1910, i mas-

simi consurni cstir.i. data [' estensione del]a rete
e le esigenzr: seìnpre rna,ggiori aumenteranno :

nel 1912 a 19-20.000 mc.
» 1913 » 20-22.000 .,

» 1914 » 22-24.000 ))

» 191ri » 25.000 ))

Le polle d''\urisina non ne possotìo drre
in tempo di magra, neppure 18.000. Siamo qrtin-
di già ora in deficit !

2. I], CRITtrRIO

NI]LLA SCELTA

«llEl{PO E QUÀN'llIT.\',,

I]El, PROVVI'DI}Ii'NTO.

A Trieste sono necessari alrneno 25t) ìitri
per persona al clì per iscopi potabili, economici.
di sciacqua,mento sopra e sotto il suolo e per
iscopi industriaÌi. Dunque i consumi medii di
12,000 mc. durante l'inverno e la primavera
rappresentano appena 52.2 li{,ri per abitante e i
consumi massimi estivi attuali appena 78.2. 1ì

come a,bbiamo acc,ennato. non sempre i 18.000
mc. sono rÌ'isponibili.

I conflonti con alire citta sono a questo

p,roposito drastici quanto mai. Già t' egregio ìn-
gegnere Piacentini vi ha fatto cenno.

Senza parlare di Buffalo in America che
dispone di 1226 titri per abitante. di Grenoble
7032, citiauo Filadellia BB2, Washington 751.

New-Yorlr 511, Roma piu di 500, Baltimora 432,

Nancl. 500-600; e andiamo pure sotto clueste cifre
cita,ndo Paligi con 250, Gla,sgo'ir' 254 e andiarno
ancora at di sotto : -A.mlurgo 170, Londra liri
(e notoliamente in queste duc città si sta,nno

precisamente adcsso escogitando provi-eclinrcnti
di radicale ampliameni,o) . Le <tiire o i 'l} ieste

sono assolutamente irrisorie. e ttolì è da rnel'a,-

vigliarsi se le condizioni igieniche vi lascino
ancora a desiderare e Ia lotta contro i germi
morbigeni vi sia tanto difficile.

In pieno accordo adunque con le condizioni
poste dall' egregio Direttore dell' Uffici.o Idro-
tecnico comunale rrel suo pregevolissimo recente

lavoro «Alcuni cenni sulla, misurtr rleùIa, proY-
vista, d'acqua per Trieste». posso affermare che
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una plcvisione di 200 litri per abitante nI gior-
no dev' essere il caposaldo fondamerrtale m i n i-
m o per la portata del nuovo acquedotto ; anzi,
amrnesse le condizioni igieniche particolari de1la
città, si dovrehbe arrir.are ai 250 ! Dato iI clima,
Itr situa,zione ologrilfica, Ia qualità del selciato
e delle vic non lrrstlicate, la poh'etre inqu.ina,nte
i nostri pohnoni, le esigenz,e in f atto d' acqua
dorrrebbero eccedere il minimo amÌlìesso. N[a, re-
stitrmo pure ai 200 litri. Come l'ing. Piacen-
tini ha dichia,r'ato, già nel 1920 una popolazione
presrrmil.lilc rli 26.9,000 abitanti consumerebhe pirì
di 50.000 mc. a,I dì, cosicchè iI nuo\ro a,c!lue-
dotto appena iniziato dovrebbe essere ampliato !

Ciò dirnostra cho nella scelta del provvedimento
il criter:jo q u x, n t i t ar de\,' essere ser.iissinra-
rnente cousiclera,to. Sj a,ffa,ccirrno quindi le se-
gucnii rSristioni :

a) I'rrò i7 Ristrizzr, associatci ri l,lghi artificiali
da,r'ci questa possibiiitrì, ?

h) Possono, tr,ìlo stato a,tiuaùe degli stud.i le ac-
clrc di sottosuolo del Frìuli oricntale. rr,s-qi-

curarci in itroposito ?

Drrta I' estensione clel perimetro d' atrimeni,.r-
ziouc si potreititc rispontlere di sì al prirno clue-
sito, urnnressì1, là esa (i,ezzn, delÌc prer-isi oni f a,itejn s,crguito ;i,i progcili Geiringer, I)rica,tj , Ba-
til.,zzet' ecc,. " progelti chc u,rlmetterano Ia, 1to-r-
sibilitrì di cour.ogliare i.r Trieste ben 200.000 rnc"
tl' acquil rlaì Recca e suoi afiluenti : quindi no,r
sol ia,nlo clal lJisirizzir e clai pr.ogetia,ii Ia g:hi , sc-
coutl-o il rec:etrte piìlrrlrri l(inzer, rna da ru.tia, la
rralle cleì Fuecca,. - l'r'lticanìen1e il Kirr-
zer stesso esclut[e quesl,n possr bilitrì, cluan,iio
clir'e irerl -qrro priuro paroÌ.e ii piÌgina 18 che il
pensicro fontlamcnti-r.le che in!'orrirlrva i1 proge;to
Slu'elter, di convogliur.e cror) in ciltiì dal. bacilo
cìci Iìecca iìcr,iur, oot;.rbijo ed indr,rsirirle in cl rr e
s e p a l il't c c o tr c.l- u l, i u l et. ilotr,:r.;ii se:,,:fx,;1
[elice.

f,-'ese(ruz,jore cìi dui: crondu'ùtule irr crrj,i'l è
con;,;iuri,.l ìì g-r',ì\ri rlif"icolLit ed o[1r.ecit\ ]a rrlstrt-
itttzioue ilclJiìr';ì,iiì d' acriuir pot'rÌ:ìie cd, iitiiu.-qri,rir it"
rit-'srce rìr1 litul.o rli r-istu, ìplieltictt pe:.ir:olo,ill . E'
quiriLii iìeì pit,i'u'e cho si debbil inconilizio-
natarnente abhandonare I'idea dil un
rato convogIiamento di acqua pota,hiie ed
striaie da1 territ,orio del Recea.

Proposia quindi nel suo 1.o parere
luzione Bistrizza-lagiei artificiati per Ia

sepa-
indu-

la so-
pres-a



gior-nalicra di 50,000 inc. tli ilcqu.ì, uon che se-

condo il Kinzer' (con soverchio ottirnisrno) si
alliverebbe a pror.'r,ederer ai Ìrisogni della città
fino al 1950 il l(inzer, ne'1le sue conclu-
sioni a pagina 31 del suo 1.o parere. ponendo
a, rerffronto i vantaggi er svantaggi tlell' acque-
tlotto comÌlinato Bistrizza-laghi rileva lra cluesti
(sr,'antaggi) il f atto che Ia porta,'La resta lirni-
tata, a 50,000 mc. !

L nel suo 2.o parel'e conclusionale sulla
soluzionc dell' applo\,\'igiona,mento d'acrlua per'
la citta di Trieste. il Kinzer dichiala, [ormtrl-
urcnte cho'Ie sf ayorcr-oÌi circostan-
z(t sopra\rvenute (dopo il suo 1.o pa-
rere) cioè : progetto govelnativo pcr [' appror'-
rrigionamento dcl Carso, esigenza rnaggiole duI
Bistrizza e dai laghi, necessità, di costruirc ba-
cirri rnolto piu grandi ecc. conìe pure l' il-
convenienie dal K. consideratt) come g-riì\re s\:au-
taggic-r, che per I'actluedotto del Bistrizza è ne-
cessalia una condotta Iolzata, 1:r quale ]roìt po-
trà r'enire aumentata, nella, slluì ca,pacità origi-
naria, per:chà nou sar'à, possibile in a,rrvc'nile di
escg'uire uniì, seconda condutturr-t. Io inducono a

raccomanda-uc alla ciltà cii Tlieste cli non riflet-
tere all' iclcrl, di un' opcra dtr farsi in c,omune

col Gor.erno e cluindi : dopo maturo studio dellt:
r-arrie circostanze giudica anzi che nel tanto di-
battuto problema dell' acqua,, iI plogetto Bistriz-
za-laghi come suggerito da,I Kinzet non ci tlà

sicuro affidamento.
Dunque dal lato quantità, iI progetto Bisiriz-

za-laghi non corrisponcle a,llc nostre esigenze.
Non è poi qui necessario tli ripel,ere tutte

le algomentazioni già adotte a favore tlella tesi
del rinvenimento sulla proposta d.el 1882, concer-
nente I' adozione tlel progetto Ristrizza-Recca.
Mi rirnetto a questo ploposito ni rnolteplici tlati
di laflronto gitì esposti sia nel mio parcre del
1910 sia negli csauricntissirni ttati esposti da1

signor Dilettorc dell'Ufficio idrotccnico, frer, t'ui
yanno citati cluali intportantissimi i segucnti, 'rì-
tre a quelli già raccolti :

1) ammessa, uniì esigenza superiore alla,
quantità di 50,000 DC., necessità d[ costruire
laghi artificiali di capacità ben superiorc a queì,-

la proposta dal Kinzer, difiicoltà, cluinrli nrag-
giore dal lato tecnico e costo certamente molto
più rilevante ;

2) spesa, d'impianio cli tutto 1' acquedotto
che tlovrebbe superare per i primi 50,000 mc.

ti



30 milioni e ilroporzionatamente ben piu rile-
vante per le esigenze future ;

3) in relnzione a ciò ed tli calcoli minu-
ziosi dell' Ufficio idrotecnico, poca differenza
nel computo, rispettiva,mente nel costo unitario
del metro cubo d' acqua, da fornirsi in citià (te-
nuto pur conto dcl vantaggio del dislivello sfrut-
tabile per encrgia, da un lato, e dello svantag-
gio del maggior costo tlell' operù da,ll' tltro) dal-
I' acquedotto llistrizza,-R,ecca, in confront,o a cluel-
Io del Timavo inferiore.

Per tuttc queste ragioni, oltre a clueìIa pre-
cipua che siamo assolutamente privi di ogni
concessione scria nella, vtllle del R,ecca o r:he
non abbiamo probabiìitò, di ottenerÌa, iI proget-
to viì, per inesora,hilc necessità, definitiva,mente
abbandona,to.

3. ARGOI,IENTT CONTRO r,E ACQUE PRO-

FONTD.I' Dtr]- trRIULI ORIENTALE.

liel ptlrele dcll' a,r-rno 191 0, a, pagina 8, Io
sclivente ilffcrmarra che se le acque sorgi\:e nlon-
tane costituiscono il inigliore prrlr.rredirnento per
unlr ciitù,, in seconda, linea \rengiono senz'altlo -non potendo avere ie prime quelle p r o-
f onde di sottosuolo che sono ili solito
prcferibiìi ad a,ciìrìe superficiali correnti e ciò
sitr, per tcmpera,tura che pe': pLLrczzB".
Clorrvicne però che quest,c condizioni si arrvc-
rin o di .[;i,tto nel c:aso nostr.o. e c]re oltrc irtr1a

tcrnper'a1,-rll e lila, putezza, si possa contare arr-
che sulll qud,ntjtiì.

Olt. di frotio il,liu, nìlovù propos,i,;ì,
cleÌ Kilzer che Èi concreta nella conclu-
gione clcr-ersi inirrt,pr"cnderc trlteriori stur1i e per-
Iorazioni di prova ùi pozzt a,l.tesinni e colluni
neÌla pianura friu',ana olieniaLe - pel: d.ecldcre.
a,ppena dopo uìtirnatì questi str,.ili quale pro\rve-
dimcuto sia, da, pre{elilsi per lii citti\ cli Tr.iesie

- 1o scrit ente det,er mir,ntenere iI suo p,_tni,o cìi
vista, nel scnso cho questi str-rdi possoìro pol -
ttirci I conclusioni pratiche o.ppena frn 3 l,nnì ,

cho iauii c o -rlil r-o.qlion o l.)er: &rl.i'!,-are act un I i-
sultato positivo.

Fì r,tlga il l,ero. Ci sciro tre irrgoiueilii ..-ì,-
pitaiii pcl isconsJglirre cìa quesii nuor.i stuijj.
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1) per assoCare la quantità. d'acqua
otlcnibile dalla pitrnura ftiulana non ba,sta per-
forare un rìuorro pozzo sia pure ali 800 mm-

di diatnctlo come proposto dral K. Questo
stcsso egregio speciaìista, ncl sro paret'e del-
l'anno scorso htl filtto plesente che i pozzi a,r'-

tcsilni sì plcsttrno molto benc pcr colrlire cotr-
sumi Iclativirlnente piccoli d' iìccl[iì', ]nrì ch.e peri)
irnpianti iu grande stilo pc-t' plovveclimenti d.' tlc-
qurì da pozzi nrtesjani si {anno ral'aÌnente. o

che girì pcl titìc motir o non si poteva pcnsare
all' iìppÌ'oYYigionamcnto di una gra,nde citta co-
rne iL:iiestc senza prirnu ir \ere oi, lerruti
lcsuÌtati f ar.'oleroli con un g1à,n-
cle p ozzo di proYa.

Nel sLro parerc tr,ttualo il K. arnrnctlc che
la p,oltata, calcolata in basc a, f o r rn o I e, tìir,tir,

la, terebrazionc cli tt pozz,o di 800 mm. sia t1i

21.3 litri al scconc'ì.o, senz;r, por'ò girlttntile cho
questa, poltata, si verifichcrtì di lalto.,\mrnesscr
questo lesultalo larrolevole pel i richiosti 580

litri al sec,ondo, basterebbero 28 pozzi artesiani
i quali rlovrebbero clistare 2,10 metri l'uno clal-
l'a,ltro. - l{a, egli sresso dubita (data lir rra-

liabilità, dell' afflusso dell' àcquiì dal telritoricr
dr infiltrazione) dclla costanza clcll' erogazione e

raccomanda la mlrssiÌtì4. cautela nc611i espcrimenti
e nelle tlcduzioni.

Con tutto c,iò propone di birttele un pozzo
di 800 mm. anche a S. Canciano, da, approfondirsi
fino a 10 metli sotto 1o strato impermeabile -da questo pozzo dovrebtresi attingere acqna tltr
20-25 litri al seconclo ed osservare I' abùrassa,-

mento dello specchio d' acquiì, - il quale però,
secondo il I(inzer stesso, pratica,rnente non do-
vrebbe a"b,bassarsi a piu di 6 metri sotto il ter-
reno pclchè altrimenl,i si arriverebÈre troppo bas-
si sotto il livello del mare rr potrebbe al caso
venire aspira,ia acqua marina,.

Oltr. per' lrarre corrclusioni positive. la, pro-
va proposta dtr,l Kinzer in 3 o 4 settimane n o n
b a s t a,. Converrebbe cornunqu.e attendetc pc-
riodi di magra notevoÌe per istabilile la verit
portata, e questi perìodi possono farsi attendere
per lunghi mesi, forse per anni. - In ispecie
poi, per calcolare la, distanza fra, un pozzo e

l' altlo e l'inlluenza della pomptrtura sulla falda
acquifera. converlebbe birttcre piit tli un pozzr)

di prova.
2) Di più (circostÌrnza capitale questa) arn-

messo pure che dal ltrto quantità le prove des-



sero sicuro affidamento, resta, dalle prove but-
teriologiche isiituite dal Timeus con precisa com-
petenza e dalle indagini superloca,li praticate,
provato g i rì o r a che con proba,bilità nelle ar-
que della zona, a,rtesica meno pr.ofonda e con
sic,trezza nella zonil cosidetta, freatica sussiste la
pos,sibilità, della, pcneillzione di germi dalla su-
perficie dei telrrrni coltirra,ti non solo. ma pure
dal,le stesse acque che a,limentano Ie fal.le citate
(acque d' ori.gine superficiale ; v. afferma,zione
dcl I(inzer) - vista lit incompleta filtrazione e
deptrrazione attrar,erso gli sirati che I' acqua
dcr-e percorrelre. Ilpperò ne resulta la, necessi!à
di un tra,tta,rnento pure per queste àcque
di sottosuolo. Quindi il vantaggio precipuo a-
pr-ioristico delle stcsse yert:cbhe a tnancarc.

Senza dunquc rÌeg&re «a priori» la possiì.ti-
litrì r:he dalle zonc prof orrde c super-
f i c i r-l i i del FliuÌi orientale si possa, ottenere
la clutrntitrì 11'acquu, necr,ssat'i;r per' ìii, città di
Trieste lo scrivenj,c ritienc che c1ua,lunc1ue

conchrsiorre circa la, q u a rì t i t à richierlerebìre
almeno 3-4 anni di studi e sroese non indiffe-
lenti. lì ìn qua,nto llla qurlita si può gitì, orir,
ummr:ttere che un tra,fta,r'nento tlel1'r'Lccttril di soi-
tosuolo sarebhe col-nulìcltre inclispensabile.

Se .r, rluester r:ircositnnze si ilggiurrge :

;i) rluell:l t'leila mtggj.ore tiistanz:,1 d:-. T.:e-
ste in confronto a,l'I'iurilvo e della sìtesiì, r'ìenr-
rente ma,ggiore in conlronto a quelia del ll'imavo
per l'innalzamento ilell ' acqua. si può dedtu.'ne
una conclusione contrtr,ria a,l'I' lrlozione cletla, rl-
leruativa suggerita dal I(inzer.

4) lì,!TT'l Ntr_iOYI Ci{E FAN}iO GIUDnLTAEE

Pli;' lrj,-ir-0li.i,l\IOLÀ,{UI\TE IL PROVVET)I

l[]tl],rT0 r)EI. ifl],I-drr;'0.

lienrzrt lioc'iclo ct Lranio fir ,r::ir'r, csros,:,o llel
plu'ei'c I !)l (), iJos;!1o clui r:cn trrltqrriJl r cos,.terzr
r"iler.ili"e cÌro rl'itgli siui]i lc,centi de1 T'imeus,
lr rr,iiìl{gt!:o1' p;.r'te cleg:i,i trrgotilen1i arrossi r-ontro
it rliixir\ro perr'ì onlr di \ìàLrtl"e. Srl pur€'i1 'l'r-
l'llil\-o nel suo decorso itrr-iricarncntc incluli:.nbi o !

Oonriene clisiingucre l'inqu!,nli.riiith n n i p r r-. s-
si r.l cllr liriot'€l cttzD.. c.tl a clues.r.;r, lne-
cl(rr-r.ic ic opore cli clltz,io;re e lnelLi.rlnte ldo91u,.ti,r

1lt o1c:tioite stl';': 11g5iii\rtì.iì1(:)-ttir-r o',--,-iiìio; t, i,tl ,,,I:ì r.-

to r,ii' ilrarìltahr Iit;^i Iungo jl si-r-o Llccor.to sor,,{ì!'-
i'iiireo rl t'lr,ljltrlO :lì 111-s.)r;i.:.1111113.tr t:;liìntr.:ij.o:rì Sirrijr



ci pelmette di cìichiariue che il 'f irnavo n o n
va considerzrto quale trn'acc1 ua di
f i u m e e quindi non ha gli svantaggi di una
acquà di superficie. tanto sono potenii i fattori
di autoclepura,zi0ne.

A Iavorc della citilta colclusiolc milituuo
i seguenii ar.gomelti declotti dalle recenti espe-
rienze :

I ) resuitirto f :rvorevole dell' esame batierio-
logico dclì' acquil fatto in cit.costanze dil,erse.
di picrrir e di m a g f. iì. senza che rnai si sieno
troytrti baciÌli patogeui. Anche in quanto at R.
coli. r'icet'c;lto sisteilirtictrrncnte, nou fu tror-ato
che urra vol1,a sola e sa,ppia,rno che iluesto re-
pelto. data 1'cccezionaÌità di esso. llotì Ììa ya-
lore ttrlc da infirmar.o Ia bontà dei provvedi-
rnento. tanto meno in qualto che nelle condi-
zioni attuali le tre grossc pollc del Timar.o
sono esposte ad inquinamenti dovuti al consor-
zio umano ed animale.

2) lesultato ftlvorevole in quanto alla r.ita
olganica neìl' acqua del Timayo dimostrata dal
contenuto minirno del plankton.

3) dinrostrzr,zione della esistenza di enornÌi
bacini soiterranei nel corso prof ondo d.el Ti-
mavo provata, dal resultato di analisi fisiche.
chimiche c biologiclre e precisilrnente :

Dalla temperaiur.a. dallc espcr.icnze con litio.
c,esio, sostarìze colot.;lnti e radioaltirre, d.al pIanli-
ton, dalla fisionornia batterica e (studi impor-
tantissimi questi) dnÌla analisi d.elle r.occie (r-.
lelazione TimeLrs).

Notevole infine è 1' ar.gornentirzione chc può
tledursi dagli studi sulle torJr de chc resultano
per il Timavo meno irrrportanii di quelle della
Aulisina e, rne:liante prefiltr.azione e scdinenta-
zione, di molto riducibili.

QrLcste ricerche, di cui \ril, l.icolloscirrla l'jm-
porianza, (r'ilcr-ata anche da vtr,lenti gcoìogi e
idrologi quali Ìssel e Martel) perche si tlarta,
cli riceroLre sistcmatiche e conclotte corì precri-
sione d'intendimenti e con singolare intuito dtr
persona competentissima e chc colosce perfet_
t:rmente le condizioni o,r.o-idr.ogri-r,fichc della re-
gione carsica, ci pcr.rnettono tli aff ermare, d.al
punto di vista dell' igiene pr.atica, che Ia, mag-
gior parte clclle obbiezioni rnosse corilro it Ti-
rnarro, non resistono dinanzi alla convincentc
proyà, riaffermata da resultati positivi e non da
algomenta,zioni teoriche essere I' acqua rletr
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Timar,o iuferiore - a prescindere da,lla sua e-
norme quantità - di una qualità, tale da poter
corì animo tranquillo essere addotta a Trieste
con tutto vantaggio della popolazione.

Ciò fu confermato cla una forrnale dichia-
razione cli uno rlei più illustri e competenii geo-
Ìbgi, il proi. Stacire, girì direitole dell' i. r. I-
stituio geologico di Vienna, conoscitore profon-
do della nostra regione - il cluale dtrigenrlosi
a,l nostro chimico Timeus ritiene - sue te-
stuali paroìe - di poterlo assicurare
che i resultati dellu sue accurate
ricerche sulle origini, sul corso
del Tirnal,o, riguardo ancora alla
sua adattabjlila (Eignung) al prov-
vettrirnen to c1'' a,cq ita cli Triestc. c on-
corda,no pelfettlrnente con le opi-
nioni cleilo Stache stesso.

Giudizio questo di capitate imporLanzir !

5) ARGOT,IENT,I CTIE GIUSTIFICÀNO
UNA ZO}IA DI PROTtrZIONII RIDOTI'A.

PaLi'tìgiano convinto delì provvedimento dlcI
Timavo inferiore, ripeio clui cluanlo iro tlichirr-
la1,o netlrr rnia, relazionc del setlemhre .l 910 cor
uuù attenuaz-ione pclr quanto concerne iir, pxo-
l,ezione ed il trattatnento tlei corso d'acqua rlel
Timnt.o -qtesso - atl enuazione che non irnplic;t
rinnnzia a,i criteri fondamenta,li già s,sposti ; --
creclo infatli come igicnista di l,vere i1 rtovr:re
di consiglia,re e proporre un 1,r'attamento rlell'iic-
r:1tln tyrrtnto più cornplei,o è possibiÌe, in rnoclo tLi

assicrlriì,1'e agli utenli la ìtontà dell'acqua ùorr
solo rnil, ia, ineccepib,ilìi,ri, deila, gtessa. [,' ir,ttc-
nuazione nel le mie esigenze resultl prinlr, di
tirtto d-iì lur cotnpleta mento d j -qiudi dei ilio c-
gregio coil;r,horttole. chitlico Tirneus. e dla piu
rninuziosc i.+poziotri strpi:i:loc,r.lì. dalle t1n;rii li-
sulta che ceri.i pericoli l"rtenuti ploÌrabili lr sr:-

gtiito l puLrlic:r"zioni t'ti avr.el'sari clel Tlr.nnvu
sl,esslo, possono llla, slr'{llnìua Llri iatti. rtricllia-
rti'si rnsussrslenl,i.

Ncila rnia priltit, r'eril.zione aì'er,o rì.etio che
l' r.r:l1trn rk.i Tirnllvo :"r,.l"ehbe d.oi-uto sul,-ir"e trL'r

ì:l'iÌttÌ,ilìento ; h.11 ;1gi1111rtlr,to ai'l un 1r liil,arti.:ni o ,'li

1ll'0ii-'zìr--'rtc. ;l1lit t'ì,;or.gettzli, 0lic rLotr at'-r'eb'pe t'.tl-

vi1-l,s seq91'rl ircpÌ.ro csleso, ho pilllri ,o d l el.r,-r,r r rr-

titeillo rÌr lcil,re e rli i"criilra;trerrr o tli pozz,ì , 11;
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contil.iìi altificiali in sostitirzlore di quclli ani-
rlali, ho pir,r'lirto di evenl.uaii losse inrpelrnea-
bili, ciò pel lir protezione; in quan-
to al trtr,thlntento, ho tlicJriarato clìe i' acqrLa del
'Iinrar.o avrebbe dovuto essere sottoposta conti-
nuamente e nolmahnente a, trattamento di i i l-
l,rit"zione; ho pallato anchc di ozortrzzaz,\o-
ne pcr essere piu sicuri, la't'à, o'Lo\'tizzi\-
zione evenl,rLale per l'à\rvonire allo scopir
di ottencre un' acclrra assolubainer-rte ineccepibile.

Si tlrr,[tzr olil di chi,arire e pr:eci-
s a r e la poltata delle mie proposte le tlrrirì.i

tendono a, chiedele quanto tl itgli studi
passa,ti o pì'escrrti è drr, lil,elrclsi inLii-
spensabì1o pcr iI presenle senz;ì esagcrazionì.

lt irrl:rtti :

Se ho paliato di protcziorre, vi ho
accennalo pelchè tutte le acque aì:Lrisognano, in
una zona maggiore o minore nei pressi deila
loro presel. di essere proteitc. Ne hanno ìrisogno
le acque dei laghi artiiiciaìi. quolle di soLtosuolo
e in cla,te cilcostanze pule quelle di sorgente -rre ha bisogno c1uìrrcìi anche il 'Iimavtt in{eriore.

L' esigere zone di protezione ela erl è dun-
que equo, senonchè non bisogna spingere questo
concetto oltre certi limiii.

Dati gli stucli antichi e lccerrli de1 cìriurico
Tirneus si può dedurre cho so allc e ondizioni
tl t t u a I i un eventuale pericolo d' inquinarnento
vi è, qucsto e limiiato agli irnrnediati pressi
delÌa risorgerrza. Chi r.isitir iì.ccLtt'àtarnente L:
tre poclerose bocche del fiuine, si iìccorge che
oggi vi aocedono lavlr,nrì.aie,.n,i si trovano allrr
s p o n tl a deiezirtni di animali. faltoli possiirili
di incluinamcnto. Jlprpu-,-e I' antrlisi dell' acquir.
prelevtrta alla r.oluttl prolondita clonde

sgol'grì clal montc, noÌì 1o htl, r'ir-clato rnai
dal lato chimico, e si può ciile quirsi rniri d.al

la,to ,battcliologico (r-. analisi rostro e cli ;rilr'i
cospicui istituti). Ora q u e s t il, origin.-. tir irr-
quinamento sarà, dalle opere di cap7i611e t o I 1, ir
s e n z' a, I t t' o. E in clua,nto ;lìl' everii,.rtt,lc in-
quinarnento durante iI corso sottetraneo ipote-
tico clel pocleroso fiurne, si può, in ispecie .ltrl
resultato dt studi recenti del 'Iimeus che con-
fermano ed illusl,ra,no le sue colìclllsioni prece-
denti, dcdurle che i fattori di autodepurazione
sono poterìtissimi.

Ciò è documentato dallir lentezza, del per-
corso delÌe sostanze immesse tanto nel Vipacco
quanto nel bacino d.el Recca, dalle analisi com-
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parati\re fisico-chimiche e biologiche nell' acqua
del T,imar.o di confronto alle acque che vi danno
origine, dai risultati delle indagini menzionati
a,l ca,pitolo precedente. infine dall' espericnza
pratica. r1 all'igiene pratica cÌLc
va,le altrcttanto che I' ipiiene di laboratorio.

Abbiamo dctto e ripetuto che il Tirnavo
è una gra,ncle -A.ulisina, nìa anche un' Auri-
siira, rnigliorata e non peggiorata ; dunclue la
esperienza compar'àtiviì, resultante da più di
nrezzo secolo di rìso delil Aurisina, è tale r1a

darci affidamento ànche per il Timavo. Cosa si
ò potuto imputare all' Aurisina, ? Un nesso Io-
gico e sicuro fra Ì' epidcmia di tifo del 1885 e
f inquinamento dell' acquit dcl R,ecca, non si è
potuto dimostrale con sicut'ezza. Lbbiamo r-isto
int ece che dopo abolito e sosiituito iI filtro a,

sp[gne, I' acqua di Àurisina è considerata irrec-
cepibilc, nltretta,nto silra l' a,cqua del Tima,vo con
adeguata filtrazione.

In quanto al timorc cì'inquinarnento, tlo-
'r,uto all' esistenza, di villaggi sparsi lungo il
decorso ipotetico sotterrtrneo del 1iume, si pensi
che iI villaggio di S. Croce si trova sopl'a le
poìlc di -A.urisina o nolì perciò l'a,cqua, ne è

resulta,ta inquinatit ; e quantunque il Fisicrrio
abbia consiglial,o le zole di prol,ezione, tutta-
vja non ci siamo mai sognaii di estendere a
S. C\'oce quel trattnmento intenso che silr'eìlìle
stato imposto ove Ie contl,izioni r.i .si fossero di-
mostrate praticamente fatali.

Chi esamina le risorgenti del Timavo, vede
che vi sono sparsi alcuni casolari (appartenenti
al r.illaggio di S. Giovanni tli 'Iuba) e che a
monte clelle sl,esse fino a,|.,la linea fet.roviaria si
trovano alcune glotte nel fonclo delÌc quaii scor-
re realmente iI fiume, com' è stato dimostrato
dalle csperienze fatte con l'ura,nina.

La, zona di protezione, assolutamente indi-
spensabile concretata dall' egregio tlirettore del-
l'Ufficio idrotccnico d'accoldo e con intelvento
degli organi del Fisicaio civico, zona che è pre-
cisata nell' allegato piano, va dunrlue limitata
ai pressi della risorgenztl - e precisamente fi-
no alla linea felroviaria. Ir' andare piu in tà
non è necessario.

Nclla mia prima rclazirone ho accennatcl alla
valle di Brcstor.izza, a Vclikitlol, porchò gli ar -

r-erstrr-i del Tima,r.o hiìnno accusato parLicolar-
mente quelle varlli di essere Ia, causa clell' in-
cluinantento del fiume. Ola ciò è tutt' altro che
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